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RESTA VIGENTE IL CODICE CIVILE CHE ARTICOLA GLI ENTI 
NON LUCRATIVI DEL LIBRO PRIMO IN:

ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE

ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE

FONDAZIONI

COMITATI



COME LEGGE SPECIALE, SI APPLICANO LE NORME DEL 
NUOVO CODICE DEL TERZO SETTORE (D. Lgs. 117/17):

Norme per tutti gli 
ETS (Titolo II artt. 4-
16 CTS) Norme per gli ETS 

associazioni e fondazioni 
(Titolo IV artt. 20-31 CTS)

Norme per le 
odv
(Titolo V Capo 
I artt. 32-34)

Norme per le 
aps
(Titolo V Capo 
II artt. 35-36)



L’ORGANICITÀ DEL CTS SI COGLIE A PARTIRE DALL’INDICE:

 Titolo I Disposizioni generali artt. 1-3

 Titolo II Degli ETS in generale artt. 4-16

 Titolo III Del volontariato e attività di vol. artt. 17-19

 Titolo IV Delle associazioni e delle fondazioni di TS artt. 

20-31

 Titolo V Di particolari categorie di ETS artt. 32-44



L’ORGANICITÀ DEL CTS SI COGLIE A PARTIRE DALL’INDICE:

 Titolo VI Registro unico nazionale del TS 45-54

 Titolo VII Dei rapporti con gli enti pubblici artt. 55-57

 Titolo VIII Della promozione e del sostegno degli ETS. artt. 58-76

 Titolo IX Titoli di solidarietà degli ETS ed altre fin. soc. artt. 77-78

 Titolo X Regime fiscale degli ETS artt. 79-89

 Titolo XI Dei controlli e del coordinamento artt. 90-97

 Titolo XII Disposizioni transitorie e finali artt. 98-104







L’ARTICOLO 4 COMMA 1 ATTRIBUISCE AGLI ENTI DI TERZO 
SETTORE ALCUNE CARATTERISTICHE COMUNI A TUTTI:

 ESSERE NON LUCRATIVI
ORIENTARSI A FINALITA’ CIVICHE, SOLIDARISTICHE E DI 

UTILITA’ SOCIALE
 SVOLGERE ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE
 RENDERSI UTILI CON L’AZIONE VOLONTARIA O CON 

L’EROGAZIONE DI DENARO, BENI O SERVIZI O TRAMITE 
MUTUALITA’ NELLA PRODUZIONE O SCAMBIO DI BENI O 
SERVIZI

 ISCRIVERSI AL REGISTRO UNICO NAZIONALE



L’ARTICOLO 4 COMMA 1 ARTICOLA GLI ENTI DI TERZO 
SETTORE IN 7 BEN DEFINITE SOTTOCATEGORIE 

CIVILISTICHE, CHIARAMENTE ISPIRATE DALLE LEGGE 
SPECIALI PREESISTENTI:

1.ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO
2.ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE
3.ENTI FILANTROPICI
4.IMPRESE SOCIALI INCLUSE LE COOP. SOCIALI
5.RETI ASSOCIATIVE
6.SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO
7.ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI E ALTRI ENTI PRIVATI 

NON SOCIETARI (CATEGORIA APERTA)



L’ARTICOLO 5 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE 
DEFINISCE CON ESTREMA PRECISIONE COSA DA 

OGGI LO STATO INTENDA PER ATTIVITA’ DI 
INTERESSE GENERALE. 

ATTENZIONE CHE NON SI TRATTA DI UNA DEFINIZIONE 
GENERICA, MA DELL’ELENCAZIONE TASSATIVA DI N. 

26 CATEGORIE DI ATTIVITA’.
CHI NON INSERISCE UNA O PIU’ DI QUESTE ATTIVITA’ 
NELLO STATUTO NON PUO’ ENTRARE NEL REGISTRO 

UNICO NAZIONALE









UNA DEFINIZIONE ESTREMAMENTE 
SIGNIFICATIVA COMPRESA NELLA PRIMA PARTE 

DEL CODICE E’ QUELLA DI VOLONTARIO E 
VOLONTARIATO, TRATTO COMUNE ANCHE SE 
NON IMMANCABILE DI TUTTI GLI ENTI DI TERZO 

SETTORE. (ART. 17 CTS)

GRANDE NOVITA’: L’ARTICOLO 18 ESTENDE A 
TUTTI GLI ENTI DI TERZO SETTORE L’OBBLIGO DI 

ASSICURARE I VOLONTARI.



FOCUS ODV – APS 1: definizione di ODV

Definizione di ODV nella 266:
È considerato ODV ogni organismo liberamente costituito al fine di svolgere
attività di cui all’art. 2, che si avvalga in modo determinante e prevalente delle
prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti…(art. 3)
… per esclusivi fini di solidarietà. (art. 2)

Definizione di ODV nel CTS:
Le ODV sono enti del Terzo settore costituiti in forma di associazione,
riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone
fisiche o a tre organizzazioni di volontariato, per lo svolgimento prevalente in
favore di terzi di una o più attività di cui all’art. 5, avvalendosi in modo
prevalente delle prestazioni dei volontari associati… (art. 32 comma 1 CTS)



FOCUS ODV – APS 2: il lavoro nelle ODV

Il lavoro nelle ODV nella 266:
Le ODV possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di
lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare
funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l’attività da
esse svolta (art. 3 comma 4)

Il lavoro nelle ODV nel CTS:
Le ODV possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro
regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o
specializzare l’attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nell’attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei
volontari.



FOCUS ODV – APS 3: definizione di APS
Definizione di APS nella 383:

Sono considerate APS le associazioni riconosciute e non riconosciute, i
movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di
svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati (art. 2 comma 1 l.
383/00).
Le APS si avvalgono prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria,
libera e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei fini istituzionali (art.
18/1 l. 383/00).

Definizione di APS nel CTS:
Le APS sono enti del Terzo settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta
o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre
APS per lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di
una o più attività di cui all’art. 5, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di
volont. dei propri associati (art. 35/1 CTS).



FOCUS ODV – APS 4: il lavoro nelle APS

Il lavoro nelle APS nella 383:
Le associazioni possono, inoltre, in casi di particolare necessità, assumere
lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche
ricorrendo a propri associati (art. 18 comma 2 l. 383/00).

Il lavoro nelle APS nel CTS:
Le APS possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque
salvo quanto disposto dall’art. 17, comma 5, solo quando ciò sia necessario ai
fini dello svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento
delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non
può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al
cinque per cento del numero degli associati (art. 36 CTS).



FOCUS ODV – APS 5: definizioni ODV-APS nel CTS 

Definizione di ODV nel CTS:
Le ODV sono enti del Terzo settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta
o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre
ODV, per lo svolgimento prevalente in favore di terzi di una o più attività di cui
all’art. 5, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari
associati… (art. 32 comma 1 CTS).

Definizione di APS nel CTS:
Le APS sono enti del Terzo settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta
o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre
APS per lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di
una o più attività di cui all’art. 5, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di
volontariato dei propri associati (art. 35 comma 1 CTS).



FOCUS ODV – APS 6: il lavoro nelle ODV-APS nel 
CTS 

Il lavoro nelle ODV nel CTS:
Le ODV possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro
regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare
l’attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non
può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari.

Il lavoro nelle APS nel CTS:
Le APS possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo
quanto disposto dall’art. 17, comma 5, solo quando ciò sia necessario ai fini dello
svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In
ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore
al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del
numero degli associati (art. 36 CTS).



Limitazioni alle ODV: il limite nei proventi

Art. 33 comma 2:
Per Salvo quanto previsto dal comma 3, le ODV possono trarre le risorse
economiche necessarie al loro funzionamento e allo svolgimento della propria
attività da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali ed attività di raccolta
fondi nonché delle attività di cui all’art. 6.

Art. 33 comma 3:
Per l’attività di interesse generale prestata le ODV possono ricevere soltanto il
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.



IL CODICE E’ FLESSIBILE PERCHE’:

- Molti aspetti sono rimandati ad un 
provvedimento autonomo del Governo (es. 

istituzione registro unico, meccanismi 
assicurativi, ecc.)

- L’elenco delle materie di interesse generale 
può essere aggiornato con d.p.c.m. (art. 5 

comma 2 CTS)





IL QUARTO PRINCIPIO DI 
RIFERIMENTO È QUELLO 
DELL’AUTONOMIA.

ALL’ARTICOLO 2 È PREVISTO IL 
RICONOSCIMENTO DEL VALORE 
DEGLI ETS NELLA LORO PIENA 
AUTONOMIA.



IL QUINTO PRINCIPIO CARDINE 
CONSISTE NELLA SUSSIDIARIETA’, 
VALORE DI CUI SONO PERMEATI 
GLI ARTICOLO 55 E 56 DEL 
CODICE DEL TERZO SETTORE.



INFINE, LA TRASPARENZA:

OBBLIGO DI VALUTAZIONE D’IMPATTO
SCHEMA OBBLIGATORIO PER IL BILANCIO CONTABILE
OBBLIGO DI DEPOSITO DEL BILANCIO CONTABILE
OBBLIGO DI REDAZIONE, DEPOSITO E PUBBLICAZIONE DEL BILANCIO 

SOCIALE PER ETS DI GRANDI DIMENSIONI
OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE SUL SITO DEGLI EMOLUMENTI A DIRIGENTI 

ED ASSOCIATI
RENDICONTAZIONE DEL 5X1000
OBBLIGO DI ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI 

MODULATO SULLA DIMENSIONE DELL’ETS
OBBLIGO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE PER ETS COMMERCIALI
CRITERIO MATEMATICO PER DISTINGUERE ENTI NON COMMERCIALI 

DA ENTI COMMERCIALI (ART. 79 CTS)
OBBLIGO DI SCRITTURE CONTABILI SALVO ETS MINORI
E TANTO ALTRO…
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